
Allegato 2) 

 C.I.S.S–A.C. 
 

COMUNICAZIONE PER LA CO-PROGETTAZIONE  

DI INTERVENTI VOLTI A FAVORIRE LA PERMANENZA AL DOMICILIO DI 

PERSONE (ANZIANE E DISABILI) CON LIMITATA AUTONOMIA, 

ai sensi dell’art. 7 dell’“Avviso per la formazione di un elenco di Enti del Terzo settore e 

altri enti non lucrativi qualificati a collaborare con C.I.S.S.A.C. tramite gli istituti di cui agli 

artt. 55 e 56 del d. lgs. n. 117/2017 ed altre forme di collaborazione, per la 

programmazione, la co-progettazione, lo sviluppo e la realizzazione di progetti e attività di 

interesse generale” (approvato con determinazione del Direttore n 19 del 01/08/2025 

modificata con atto n°24 del 30/09/2025) 

 

Con la presente comunicazione si intende rendere noto che gli Enti, che entro il 10 marzo 

2026 risulteranno iscritti nella sezione 3 “interventi per anziani e disabili” dell’elenco di cui 

sopra, saranno invitati a collaborare con CISSAC per la realizzazione di interventi a favore dei 

cittadini anziani e con disabilità che potranno avvalersi delle risorse economiche di seguito 

dettagliate. A tal fine, saranno attivati procedimenti di cui all’art. 55 del d.lgs. 117/2017, con 

l’obiettivo di attivare i conseguenti interventi a decorrere dal mese di settembre 2026”. 

 

OGGETTO: Co-progettazione di interventi volti a favorire la permanenza al domicilio di 

persone anziane e disabili) con limitata autonomia. 

IMPORTI ECONOMICI: 

Descrizione prestazione  Fonte di 
finanziamento  

Importo annuo   
periodo  

SETTEMBRE 2026-
AGOSTO  2029 

Servizio di assistenza specialistica per l’autonomia e/o la 
comunicazione in favore degli studenti con disabilità che 
frequentano le scuole dell’infanzia, primarie e secondarie 

di primo grado   

Risorse proprie            111.440,55 €  

Fondo unico per 
l’inclusione sociale  

             80.559,45 €  

Servizio di assistenza specialistica per l’autonomia e/o la 
comunicazione in favore degli studenti con disabilità che 
frequentano le scuole superiori. 

Città metropolitana di 
Torino (CMT) 

           214.000,00 €  

Servizio di Educativa Territoriale (SET) DISABILI Risorse proprie              56.000,00 €  

Dimissioni Protette  
 Fondo Nazionale 

Politiche Sociali (FNPS)  
             11.621,00 €  

Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata (ADI)  Fondi ASLTO4               54.985,00 €  

Servizio di Assistenza Domiciliare (anziani- non valutati 
UVG) 

Risorse proprie                33.000,00 €  



Telesoccorso-Teleassistenza Risorse proprie                14.400,00 €  

 O.S-S. di comunità  
Fondo speciale per 

l'equità del livello dei 
servizi  

             50.000,00 €  

INTERVENTI DI ASSISTENZA DOMICILIARE PERSONE DISABI LI (valutate UMVD) di cui: 

animazione e socializzazione  
Fondo Nazionale Non 
autosufficienza (FNA) 

             13.621,55 €  

prestazioni professionali di lungo assistenza  
Fondo Nazionale Non 
autosufficienza (FNA) 

             42.000,00 €  

Risorse proprie              14.025,00 €  

Trasporto per visite mediche o terapie previste dal PAI  
Fondo Nazionale Non 
autosufficienza (FNA) 

               5.000,00 €  

 animazione e socializzazione   

Fondo Nazionale Non 
autosufficienza (FNA) 

             20.539,30 €  

 prestazioni di assistenza familiare  

 prestazioni professionali di lungo assistenza  

 Telesoccorso   
 Teleassistenza  
 Fornitura di pasti  
 Lavanderia  

 Pulizia e igiene degli ambienti domestici  

 monitoraggio della corretta assunzione dei farmaci  

 Formazione e sostegno al care giver del beneficiario 
dell'intervento  

 Adattamenti della abitazione per soluzioni domotiche ed 
anche per la realizzazione di servizi di telesoccorso e 
teleassistenza  

Servizi sociali di supporto a favore di persone anziane   

INTERVENTI DI ASSISTENZA DOMICILIARE PERSONE ANZIAN E (valutate UVG) di cui 

prestazioni professionali di lungo assistenza  
Fondo Nazionale Non 
autosufficienza (FNA) 

           113.900,25 €  

Risorse proprie               37.966,75 €  

Trasporto per visite mediche o terapie previste dal PAI  

Fondo Nazionale Non 
autosufficienza (FNA) 

               5.000,00 €  

animazione e socializzazione 

             26.812,45 €  

prestazioni di assistenza familiare 

prestazioni professionali di lungo assistenza 

Telesoccorso  

Teleassistenza 

Fornitura di pasti 

Lavanderia 

Pulizia e igiene degli ambienti domestici. 

Trasporto per visite mediche o terapie previste dal PAI. 

Monitoraggio della corretta assunzione dei farmaci. 



Formazione e sostegno al care giver del beneficiario 
dell'intervento. 

Adattamenti delle abitazioni per soluzioni domotiche ed anche per 
la realizzazione di servizi di telesoccorso e teleassistenza. 

Assistenza alle persone con disabilità grave prive del 
sostegno familiare. 

Fondo nazionale DOPO 
DI NOI 

             34.199,55 €  

TOTALE GENERALE ANNUO             939.070,85 €  

TOTALE GENERALE periodo SETTEMBRE 2026-AGOSTO  2029  2.817.212,55 € 

 

PRECISAZIONI SULLE TEMPISTICHE DI ASSEGNAZIONE DEI FINANZIAMENTI DI SOGGETTI TERZI E SUI 
RELATIVI EFFETTI SULLA CO-PROGETTAZIONE. 

Fondo Nazionale per le Politiche Sociali (FNPS) 
 
Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 11-1387 del 21 luglio 2025 è stato disposto il riparto , tra gli enti 
gestori delle funzioni socio-assistenziali (EE.GG.), delle risorse afferenti al Fondo Nazionale per le Politiche 
Sociali per le annualità 2024, 2025 e 2026. 
 
Con successiva Determinazione Dirigenziale della Regione Piemonte n. 1631/A2204 del 27 novembre 2025 è 
stata formalmente assegnata agli EE.GG. ed è stato assunto il relativ o impegno contabile  esclusivamente 
con riferimento al Fondo FNPS anno 2024, da rendicontare per una quota non inferiore al 75% entro il mese di 
dicembre 2026. 
 
L’assegnazione delle risorse relative alle annualità 2025 e 2026 sarà subordinata alla preventiva rendicontazione 
alla Regione, da parte degli EE.GG., dell’effettivo utilizzo di almeno il 75% su base regionale delle risorse riferite 
al Fondo anno 2023, ai fini dell’assegnazione del Fondo 2025, e di quelle riferite al Fondo anno 2024, ai fini 
dell’assegnazione del Fondo 2026. 
 
Il piano di riparto delle risorse FNPS per le annualità 2025 e 2026 potrà essere oggetto di rimodulazione mediante 
successivi provvedimenti regionali, in esito a eventuali e sopravvenute modifiche dei criteri di riparto del Fondo 
indistinto e/o degli assetti istituzionali degli Ambiti Territoriali.  
 
In tale ipotesi il CISSAC provvederà alla tempestiva convocazione degli Enti del Terzo Settore partner, finalizzata 
alla rimodulazione delle azioni co-progettate, nel rispetto delle nuove disposizioni regionali e della disponibilità 
effettiva delle risorse finanziarie. 
 
Fondo unico per l’inclusione delle persone con disa bilità (Fondo nazionale trasferito ai Comuni e da 
questi al CISSAC) 
 
Il riparto e l’assegnazione del Fondo unico per l’inclusione delle persone con disabilità ai Comuni avvengono con 
cadenza annuale, di norma nel mese di ottobre, mediante apposito decreto ministeriale. 
I Comuni provvedono al trasferimento integrale, pari al 100%, delle risorse assegnate al CISSAC, quale ente 
delegato alla gestione del servizio. 

Con Decreto ministeriale del 21 ottobre 2025 è stato disposto il riparto del Fondo relativo all’anno scolastico 
2024/2025. 

Gli importi economici indicati per ciascun periodo di durata della co-progettazione sono stati determinati in via 
estimativa sulla base dell’importo dell’ultima assegnazione ministeriale disponibile, riferita al Fondo per l’anno 
scolastico 2024/2025. 

Fondo speciale per l'equità del livello dei servizi  (Fondo nazionale trasferito ai Comuni e da questi al 
CISSAC) 

Il riparto e l'assegnazione ai Comuni avvengono con cadenza annuale, di norma nel mese di aprile. 
 



I Comuni provvedono al trasferimento integrale, pari al 100%, delle risorse assegnate al CISSAC. 
 
Ad oggi è stato assegnato il fondo 2025. 

Gli importi economici indicati per ciascun periodo di durata della co-progettazione sono stati determinati in via 
estimativa sulla base dell’importo dell’ultima assegnazione ministeriale disponibile, riferita al Fondo per l’anno 
2025. 

Fondo Nazionale Non Autosufficienza (FNA)  

Il riparto e l’assegnazione delle risorse del Fondo Nazionale per la Non Autosufficienza avvengono con cadenza 
annuale e sono subordinati, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del DPCM 3 ottobre 2022, alla preventiva 
rendicontazione, da parte degli enti gestori delle funzioni socio-assistenziali, dell’effettivo utilizzo di almeno il 75% 
delle risorse ripartite su base regionale nel secondo anno precedente. 

Alla data odierna, con Determinazione Dirigenziale della Regione Piemonte n. 1824 del 18 dicembre 2024, è stato 
assegnato il Fondo FNA relativo all’annualità 2024, che dovrà essere rendicontato dagli Enti Gestori entro il mese 
di novembre 2026. Il CISSAC prevede di rendicontare una quota pari al 75% delle risorse assegnate per 
l’annualità 2024. 

In conformità a quanto previsto dall’art. 3, comma 2, del citato DPCM, l’assegnazione delle risorse afferenti alle 
annualità 2025 e 2026 sarà disposta previa rendicontazione alla Regione, da parte degli Enti Gestori, dell’effettivo 
utilizzo di almeno il 75% su base regionale delle risorse relative al Fondo anno 2023, ai fini dell’assegnazione del 
Fondo 2025, e di quelle relative al Fondo anno 2024, ai fini dell’assegnazione del Fondo 2026. 

Gli importi economici indicati per ciascun periodo di durata della co-progettazione sono stati stimati sulla base 
dell’importo dell’ultima assegnazione regionale disponibile, riferita al Fondo anno 2024. Si prevede che 
l’assegnazione del Fondo relativo all’annualità 2025 avverrà nel mese di dicembre 2026. 

Nel periodo intercorrente tra l’avvio delle azioni oggetto di co-progettazione e l’effettiva assegnazione, da parte 
della Regione, del Fondo 2025, le attività saranno finanziate mediante l’utilizzo delle risorse residue, pari al 25%, 
del Fondo 2024; analogo meccanismo sarà applicato per le annualità successive di gestione delle attività oggetto 
di co-progettazione. 

Alla ricezione dell’atto di assegnazione del Fondo Nazionale per la Non Autosufficienza, il CISSAC provvederà 
all’immediata iscrizione in bilancio delle risorse assegnate, al fine di garantire la continuità e la regolare 
prosecuzione delle attività oggetto di co-progettazione. 

Qualora la Regione Piemonte disponga una modifica degli importi assegnati rispetto alle stime effettuate dal 
CISSAC ovvero intervenga sulle modalità di utilizzo del Fondo, il CISSAC provvederà ad una tempestiva 
convocazione degli Enti del Terzo Settore partner, finalizzata alla rimodulazione delle azioni co-progettate, nel 
rispetto delle nuove disposizioni regionali e della disponibilità effettiva delle risorse finanziarie. 

L’andamento della spesa sarà oggetto di costante monitoraggio al fine di consentire al CISSAC la puntuale 
rendicontazione, nei termini temporali e per gli importi stabiliti dalla Regione. Qualora dall’attività di monitoraggio 
emerga un concreto rischio di mancato raggiungimento della soglia minima di rendicontazione prevista, il CISSAC 
si riserva la facoltà di riallocare le risorse caratterizzate da difficoltà di rendicontazione verso altri interventi socio-
assistenziali erogati direttamente dal medesimo Ente. (es. interventi economici a sostegno della domiciliarità) 

Fondo nazionale “DOPO DI NOI” 
 
Il riparto e la conseguente assegnazione del Fondo avvengono con cadenza annuale e, in ogni caso, 
subordinatamente alla previa rendicontazione, da parte della Regione Piemonte, delle risorse afferenti 
all’annualità precedentemente assegnata. 
 
Alla data odierna è stato ripartito e assegnato con Determinazione Dirigenziale della Regione Piemonte n. 788 
dell’11 giugno 2025 il Fondo relativo all’annualità 2023, che dovrà essere rendicontato, in via presuntiva, entro il 
mese di settembre 2026. 
 



Gli importi economici indicati per ciascun periodo di durata della co-progettazione sono stati determinati in via 
estimativa sulla base dell’importo dell’ultima assegnazione regionale disponibile, al netto delle somme destinate 
ad azioni non ricomprese nell’ambito della co-progettazione. 
 
Le azioni oggetto di co-progettazione finanziate a valere sul suddetto Fondo saranno avviate annualmente 
esclusivamente a seguito dell’assegnazione regionale delle risorse e nei limiti dell’importo assegnato, nonché nel 
rispetto delle modalità di utilizzo stabilite dal relativo atto regionale. 
A tal fine, a seguito della ricezione dell’atto di assegnazione del Fondo “Dopo di Noi”, il CISSAC provvederà 
all’immediata iscrizione in bilancio delle risorse assegnate. 
 
Trasferimenti Città Metropolitana di Torino (CMT)  

ll servizio di assistenza specialistica per l’autonomia e/o la comunicazione in favore degli studenti con disabilità 
frequentanti le scuole secondarie di secondo grado rientra nella titolarità esclusiva della Città Metropolitana di 
Torino; la relativa spesa è pertanto integralmente posta a carico della medesima CMT. 

Prima dell’inizio di ciascun anno scolastico, la CMT provvede alla determinazione del budget complessivo da 
riconoscere al CISSAC a titolo di rimborso, in relazione al numero degli studenti beneficiari del servizio e al monte 
ore di assistenza individuale assegnato a ciascuno di essi. 

Gli importi economici indicati per ciascun periodo di durata della co-progettazione sono stati stimati sulla base 
dell’ammontare del contributo assegnato dalla CMT per l’anno scolastico 2025/2026. 

Le azioni oggetto di co-progettazione finanziate mediante le risorse di cui al presente Fondo saranno avviate 
annualmente successivamente alla formale comunicazione di assegnazione del contributo da parte della CMT e 
comunque nei limiti dell’importo effettivamente assegnato. 

Fondi ASLTO4 

Il servizio di Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) rientra nella titolarità esclusiva dell’ASLTO4. La spesa è 
pertanto a totale carico dell’ASLTO4 
 
Gli importi economici indicati per ciascun periodo di durata della co-progettazione sono stati stimati sulla base 
dell’ultimo importo iscritto a bilancio e corrispondente a n° 2 mila ore annue di servizio.  

Qualora l’ASLTO4 disponga una modifica degli importi assegnati rispetto alle stime effettuate dal CISSAC, si 
provvederà ad una tempestiva convocazione degli Enti del Terzo Settore partner, finalizzata alla rimodulazione 
delle azioni co-progettate, nel rispetto della disponibilità effettiva delle risorse finanziarie. 

RISORSE AGGIUNTIVE: 

Qualora il CISSAC ed i partners, durante la vigenza del progetto, reperiscano ulteriori risorse proprie per il 
sostegno e la valorizzazione delle azioni progettuali, tali risorse potranno essere destinate ai soggetti sottoscrittori 
della Convenzione di partenariato in ogni forma consentita dalla legge,  

 

 

IL RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO 

(Dott.ssa Graziella BENVENUTI) 

 


